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SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO  
MAFFUCCI 

 

 
 

PROGETTO CONOSCERSI 
Classi prime  

 
OBIETTIVI EDUCATIVI 
 

 Stimolare un interesse reciproco a conoscersi 

 Costruire una rete di rapporti positivi fra i compagni 

 Conoscere e apprezzare le somiglianze e le diversità 

 Confrontare le proprie opinioni con quelle degli altri nell’ascolto e nel rispetto reciproco. 

 Fare emergere pregiudizi e stereotipi, nella prospettiva di superarli di volta in volta, nel corso del triennio 

 Conoscere il nuovo ambiente (spazio fisico, persone......) e muoversi agevolmente all’interno di esso. 

 Collaborare in vista della realizzazione di un progetto comune: il Gruppo classe. 

 

OBIETTIVI DIDATTICI 

 Raccogliere, selezionare, classificare e organizzare dati 

 Transcodificare i linguaggi (verbali: L1 e L2, visivi, grafici …….) 

 Conoscere gli strumenti per rappresentare conoscenze e informazioni: tabelle, schemi, mappe 

 Utilizzare i suddetti strumenti di rappresentazione delle conoscenze per ricavare informazioni 

 Comunicare le conoscenze acquisite secondo modalità diverse (verbalizzazione, scrittura formale e 

         creativa, altro) 

 Conoscere utilizzare correttamente gli strumenti tecnici (squadre, computer, ecc.) per rappresentare  

         conoscenze e informazioni. 
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INDICE DELLE ATTIVITA’ 

Titoli delle attività 
Discipline 

coinvolte 

Collegamenti 

interdisciplinari 

Durata 

 

Gioco delle mani 

(Cartellone) 

 

Italiano 

 

 

 

1 ora 

Il mio nome, il mio logo Italiano 

 

Tecnologia, Arte, 

Matematica 

2 ore 

 

Carta di identità ( ufficiale e 

immaginaria) 

Origine del nome 

Italiano 

 

 

L2 – L3 – 

Tecnologia  

Arte e immagine 

 

8 ore 

 

Che cosa c’è nella mia testa 

 

 

Italiano 

  

2 ore 

 

Interviste ai compagni 

per conoscersi meglio 

 

Italiano 

 

L2 – L3 

 

12 ore 

 

Albero dei compleanni  

 

 

Matematica 

Scienze / Italiano  

 

L2 – Arte e immagine 

 

2 ore 

 

La molecola della 1^ … 

 

 

Matematica e 

scienze 

  

2 ore 

 

La tabella della 1^ … 

 

Matematica e 

scienze 

 

Italiano 

 

6 ore 

Giochi di accoglienza nella 

Biblioteca scolastica/labstoria 

“Guido Bianchi” 

 

Italiano 

  

1 ora + 1 

Giochi linguistici ( acrostici, 

mesostici, rime con nomi e 

cognomi; abbecedario per 

presentare se stessi e la classe) 

 

Italiano 

 

 

 

 

 

3 ore 

Autoritratto Arte e immagine   
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La Scuola, come Istituzione 

     La Scuola come territorio da 

esplorare 

( Le persone ) – ( La biblioteca ) 

La scuola nel quartiere ( carte, 

simboli,  

legenda, percorsi case/scuola, 

luoghi di incontri, di giochi e di 

paura sulla carta del quartiere)     

 

Storia e 

Geografia 

Italiano 

 

 6 ore (storia) 

   3 ore (geo) 

2 ore(italiano) 

 

Giochi di autopresentazione 

 

Educazione fisica 

  

10  ore 

Da dove veniamo 

a) Planisfero 

b) Bandiere 

c) Ricordi 

 

Geografia / 

Italiano 

 2 ore 

Prodotto finale 

Noi siamo così: 

ritratto della classe attraverso testi, 

grafici, dati,  in un giornalino, in un 

fascicolo personale…… 

 

 Italiano 

Laboratorio di 

informatica 

4 ore circa 

Attraverso  i sensi scopro me 

stesso, i compagni . 

La potenzialità che ha la musica di 

unire,scoprire, immaginare, 

creare..... 

Musica  2 ore su tutte le 

classi prime 

della scuola 

 

Allegati 

 Gioco delle mani 

 Il mio nome il mio logo 

 Carta di identità 

 Cosa c’è nella mia testa 

 Interviste ai compagni per conoscersi meglio 

 L’albero dei compleanni 

 La molecola della 1^ … 

 La tabella della 1^ … 

 Giochi di accoglienza in biblioteca 
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 La scuola come istituzione: modulo su bisogni e istituzioni 

 La scuola come ambiente  

 Giochi di autopresentazione 

 Potenzialità del linguaggio non verbale....  

 

 

 
 

Protocollo di accoglienza degli alunni stranieri 
 

Premessa 
 
Il Protocollo di Accoglienza contiene criteri, principi e indicazioni riguardanti l’iscrizione 
e l’inserimento degli alunni stranieri, definendo anche  compiti e ruoli degli operatori 
scolastici. 
Inoltre definisce le possibili modalità e fasi dell’accoglienza scolastica e 
dell’inserimento degli alunni nelle classi. Adottando il Protocollo la scuola garantisce 
l’attuazione delle norme contenute nell’articolo 45 del DPR 31/8/99 n° 394 che 
attribuisce al Collegio dei Docenti compiti deliberativi in tal senso. 

 
Finalità generali 
 

- Sostenere gli alunni neo-arrivati nella prima fase di adattamento al nuovo 
contesto 

- Favorire un clima di accoglienza scolastica e sociale, che rimuova eventuali 
ostacoli alla piena integrazione, con il coinvolgimento delle famiglie e delle 
risorse del territorio. 

- Costruire un contesto favorevole all’incontro con altre culture e con le “storie” di 
ogni bambino. 

 
1- L’ISCRIZIONE 

 
L’iscrizione rappresenta il primo passo del percorso di accoglienza dell’alunno straniero 
e della sua famiglia. Al momento dell’iscrizione la persona incaricata nell’ambito della 
segreteria comunica alla famiglia che ci sarà un colloquio per raccogliere le 
informazioni necessarie all’inserimento. 
 

2- LA COMMISSIONE ACCOGLIENZA STRANIERI 
 
La Commissione Accoglienza è costituita da: 

- il Dirigente Scolastico 
- il Facilitatore 
- un Docente della Commissione Stranieri della sede interessata, designato per un 

anno 
- un membro del personale di Segreteria della sede interessata, designato per un anno 

La Commissione Accoglienza ha il compito di  
- accogliere gli alunni stranieri neo-arrivati e avviare un dialogo con le famiglie 
- facilitare l’inserimento degli alunni stranieri neo-arrivati nella scuola e, 

successivamente, nella classe loro assegnata 
 

La Commissione di Accoglienza 
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- effettua tempestivamente un colloquio con la famiglia coinvolgendo, se è il caso, 
anche alcuni insegnanti fra coloro che potrebbero accogliere l’alunno nella propria 
classe; 

- raccoglie una serie di informazioni sul ragazzo, sul percorso scolastico, sulla sua 
biografia linguistica; 

- si avvale, se necessario, di un mediatore linguistico. 
 
 
 
 

3- ASSEGNAZIONE ALLA CLASSE 
 

I criteri di riferimento per l’assegnazione alla classe devono essere deliberati dal 
Collegio dei Docenti sulla base di quanto previsto dalla normativa. 
L’inserimento quindi avverrà in classi di pari età. Si prevedono deroghe per casi 
eccezionali. Inoltre, per gli alunni di lingua araba o cinese iscritti alla terza si valuterà 
l’eventuale inserimento in seconda in modo da garantire un tempo-scuola adeguato 
all’acquisizione della lingua italiana. 
Per gli alunni che si iscrivono in corso d’anno scolastico si prevede un’attività iniziale 
fuori classe con il Facilitatore  e/o altri docenti anche con orario ridotto per un periodo 
massimo di due settimane, prima dell’inserimento in classe. 
In particolare si prevede:  
 
per gli alunni iscritti dall’inizio dell’anno  

- la partecipazione alla vita di classe con particolare attenzione al PROGETTO 
ACCOGLIENZA di classe ( classi prime) 

- la partecipazione, in base al livello di competenza linguistica, al Laboratorio 
Linguistico e , nella prima fase dell’anno, a un corso pomeridiano gestito dal 
Facilitatore e/o da altri docenti disponibili. 
 
per gli alunni inseriti nel corso dell’anno 

- la creazione di pacchetti orari gestiti da docenti disponibili (con ore di 
compensazione, disposizioni ecc...) per un mini corso intensivo di lingua italiana. 

- Il Facilitatore potrà proporre un orario ridotto concordato con i genitori, invece 
dell’immediato inserimento in classe. 
 
Qualora tali pacchetti orari non vengano utilizzati per l’inserimento, possono essere 
utilizzati dall’insegnante per: 

- preparazione esami classi terze 
- attività di conversazione in piccoli gruppi (massimo quattro o cinque alunni) 
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ITALIANO 
GIOCO DELLE MANI 

 
 

OBIETTIVI 
 

1. Favorire la formazione dello spirito di gruppo nella classe 
2. Favorire lo sviluppo del senso di appartenenza al gruppo classe 
3. Favorire lo sviluppo dello spirito di protagonismo del gruppo classe in interazione col 

docente e non in subalternità 
 
 

COSA FA IL DOCENTE COSA FA L’ALUNNO 
Porta il materiale occorrente: cartellone, 
tempere o “colori a dita” 

 

Invita gli alunni ad imprimere l’impronta della 
propria mano sul cartellone utilizzando i colori 
disponibili 

Sceglie un colore e lo spazio dove apporre la 
propria impronta 

Sollecita la riflessione sul significato dell’attività Discute con i compagni ed esprime opinioni 
Sollecita la scelta di un titolo per il cartellone Discute con i compagni e sceglie un titolo 

 
 

MATEMATICA E SCIENZE – TECNOLOGIA – ARTE E IMMAGINE 

 

IL MIO NOME E IL MIO LOGO. 

 

 

Obiettivi trasversali: capire e fare capire ai colleghi/e che idea hanno di sé in base alla scelta del 

logo e del proverbio. 

obiettivi disciplinari: misurare, tagliare, incollare, stimolare la creatività, la precisione …… 

materiali insegnante alunni 

cartoncini A4 di 2 
colori diversi per 
maschi e femmine 
(blu/fucsia e nero), 
forbici, colla, righello 

dare indicazioni sulle misure min 
e max per il nome e il proverbio 
fornire i cartoncini in colori diversi 
a maschi e femmine 
 

 

piegare in due parti uguali il 
cartoncino; 
scrivere al PC e stampare il 
proprio nome e cognome 
(eventualmente lo fa l’insegnante) 
attaccarlo sul cartoncino; 
scrivere al PC e stampare un 
proverbio a scelta; 
scegliere/inventare un semplice 
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logo per caratterizzarsi, ritagliarlo 
da un cartoncino nero e incollarlo; 
tenere il cartoncino sul banco. 
 

 
 
 
 
 

 
ITALIANO 

 
CARTA DI IDENTITA’ UFFICIALE E IMMAGINARIA 

ORIGINE DEL NOME 
Obiettivi 

 Favorire la riflessione su di sé 

 Favorire la reciproca conoscenza 

 Costruire una rete di rapporti positivi tra compagni 

 Conoscere le somiglianze e le diversità 

 Far emergere pregiudizi e stereotipi nella prospettiva di superarli di volta in volta nel corso 
del triennio 

 Riflettere sul ruolo pubblico e privato di ognuno e saperli distinguere 

 Favorire l’espressione della creatività personale 

 Raccogliere e organizzare informazioni 

 Comunicare utilizzando codici diversi 

 Trasferire le conoscenze acquisite dal piano personale a quello letterario: avvio all’analisi 
di testi 

 
 

DOCENTE ALLIEVO/CLASSE 
Chiede alla classe come presentarsi secondo 
criteri di ufficialità. 

Propone  in discussione di classe e sceglie la 
via di un documento di identità – se non 
dovesse emergere viene suggerito dal docente 

Chiede quali voci scrivere nella carta di identità 
ufficiale, le scrive alla lavagna e insieme alla 
classe le riordina 

Propone sulla base delle proprie conoscenze 
dei documenti e collabora alla formulazione 
definitiva 

Propone di portare il materiale necessario a 
produrre la carta: cartoncino bianco, fotografia 
tipo tessera  

Lo porta e predispone il cartoncino in misura 
tipo A5 da piegare in due 

Propone di realizzare sul quaderno un bozzetto 
della carta 

Esegue e riporta sul quaderno, questa e le altre 
fasi di lavoro di seguito elencate 

Propone di fabbricare la carta vera e propria, 
con timbro della scuola, firma ufficiale di 
qualcuno 

Esegue  

Propone di realizzare una carta immaginaria Discute, propone e rielabora 
Suggerisce alcuni parametri:  
realtà e desiderio (mi piace .. non mi piace7 
sono nato a, ma vorrei essere nato …/ odio .. 
amo/ se fossi un animale, mi piacerebbe…/ se 
fossi nato nel passato …), paragoni, altri 
particolari creativi 

Propone, sceglie e dispone la collocazione delle 
varie voci sulla carta 

Propone di portare il materiale necessario: 
cartoncino colorato, colori, materiali per collage  

Lo porta e realizza la carta immaginaria 

Propone la lettura di uno o più brani letterari Legge, analizza il testo, ricava informazioni, 
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sulla descrizione di personaggi vicine 
all’esperienza degli allievi  

confronta se stesso con il personaggio 

Propone la realizzazione di una carta di identità 
del personaggio letterario 

Esegue  

Propone l’esposizione delle carte per la 
giornata di scuola aperta 

Organizza e predispone in gruppo i materiali 

Propone di raccogliere informazioni sul proprio 
nome: motivi della scelta dei genitori; origine e 
significato del nome  

intervistano a casa i genitori e trascrivono  le 
risposte – cercano informazioni sul loro nome e 
le riferiscono in classe 

Propone la lettura di uno o più brani letterari sul 
tema della scelta del nome (per es. Luigi 
Malerba “Mozziconi”) 

Legge, analizza il testo 

Propone giochi linguistici: Acrostici e mesostici 
prima del nome e poi del cognome 

Esegue e raccoglie su fogli da esporre 

Chiede loro eventuali soprannomi 
Propone di inserirli come didascalia nella carta 
creativa 

Risponde, propone, realizza. 

Organizza un’eventuale uscita all’anagrafe 
comunale per conoscerne le funzioni 

Pone domande al funzionario e registra le 
risposte. 

 
 
 
 
Una possibile espansione dell’interpretazione creativa di sé è Il gioco degli animali: 
 

materiali insegnante alunni 

Quaderno  
Cartoncini di tre diversi 
colori, riviste; 
 

Fornire tre cartoncini diversi ad 
ogni alunno/a. 
Invitare gli alunni/e scegliere tre 
animali e ad assegnare a ciascuno 
un aggettivo che lo 
contraddistingua. 
 
Invitare gli alunni a trovare 
immagini o a disegnare gli animali 
prescelti. 

Scrivere sui cartoncini i tre animali 
e i tre aggettivi. 
 
 
 
 
 
Attaccare l’immagine o disegnare 
gli animali scelti. 

 
 

Spiegare il significato del gioco: 
1° animale corrisponde a “come 
vorrei essere” 
2° animale corrisponde a “come 
sono” 
3° animale corrisponde a “come mi 
vedono gli altri” 
 

Verifica che i suoi cartoncini 
corrispondano alle finalità del gioco 
 
Evidenzia se per caso ci siano  
opzioni mancanti e nel caso le 
aggiunge 

Foglio di carta da 
pacco 

Dare indicazioni sulla 
composizione del cartellone 

Attaccare sul cartellone i cartoncini 
incolonnati sotto le 3 colonne 
“vorrei, sono, mi vedono” 

 
N.B. In collaborazione con il docente di tecnologia o matematica potrebbe partire una attività di 
informatica dai tre animali e dai tre aggettivi, per costruire una tabella con Word o Excel in cui si 
inseriscano delle immagini scaricate dal Web. 
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ITALIANO 
 

COSA C’E’ NELLA MIA TESTA 
PRESENTAZIONE 
ATTIVITA’ 
 

OBIETTIVI 
EDUCATIVI 

OBIETTIVI 
DIDATTICI 

COSA FA 
L’INSEGNANTE 

COSA FA  
L’ALUNNO 

MATERIALI 

Gli alunni 
realizzano un 
collage di immagini 
all’interno di una 
“testa”disegnata 
su un foglio. Le 
immagini scelte 
rappresentano ciò 
che ognuno ha 
nella propria testa: 
sogni, paure, 
desideri, ecc. 
Al termine del 
lavoro vengono 
spiegate alla 
classe  
le ragioni delle 
scelte effettuate. 
Infine l’intervento 
viene organizzato 
in un testo scritto 

Favorire la 
riflessione 
su di sé 
 
Favorire la 
reciproca 
conoscenza 
 
Costruire 
una rete di 
rapporti 
positivi tra 
compagni 
 
Conoscere 
le 
somiglianze 
e le 
diversità 
 
Far 
emergere 
pregiudizi e 
stereotipi 
nella 
prospettiva 
di superarli 
di volta in 
volta nel 
corso del 
triennio 

Utilizzare 
immagini e 
parole per 
comunicare 
 
Elaborare in 
forma scritta il 
proprio 
pensiero 
 
Transcodificare 
i linguaggi 

Illustra l’attività 
didattica 
 
Fa portare agli 
alunni il 
materiale 
necessario 
 
Dà istruzioni 
circa la 
realizzazione 
della sagoma 
della testa sul 
foglio da 
disegno e il 
collage 
 
Organizza 
l’esposizione 
orale di ciascun 
alunno, 
invitando il resto 
della classe ad 
un ascolto attivo 
 
Sollecita 
interventi e 
domande 
 
Guida alla 
redazione del 
testo scritto 
 
 

Ascolta la 
spiegazione 
dell’attività 
 
Porta il 
materiale 
richiesto 
 
Realizza la 
sagoma 
stilizzata di 
una testa 
 
Sceglie 
immagini che 
rappresentino 
“ciò che ha 
nella testa” 
 
Spiega 
oralmente il 
proprio 
lavoro, 
motivando le 
proprie scelte 
 
Trasforma il 
proprio 
intervento in 
un breve 
testo  
 
 

Foglio A3 o 
foglio da 
disegno 
 
Riviste o 
cataloghi 
 
Forbici da 
carta 
 
Colla 
 
Pennarelli 
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ITALIANO 

INTERVISTA AI COMPAGNI PER CONOSCERSI MEGLIO 

 

Obiettivi: 

 

 Lavorare in piccolo gruppo 

 Partecipare a discussione di classe secondo regole date 

 Ascoltare gli interventi dei compagni 

 Selezionare e classificare dati secondo criteri scelti in modo concordato 

 Conoscere il concetto di simbolo e di convenzione 

 Produrre un testo descrittivo su schema dato  

 Costruire e leggere una tabella a doppia entrata 

 Autocorreggere il proprio scritto utilizzando una simbologia data 

 

DOCENTE  ALLIEVO 

Propone di raccogliere in ordine alfabetico 

l’indirizzo, il numero telefonico e l’eventuale e-

mail ( previa autorizzazione dei genitori) 

Raccoglie sul quaderno in tabella i dati  

Chiede come raccogliere informazioni ulteriori 

per favorire la reciproca conoscenza 

Attraverso una discussione di classe, propone 

di formulare domande 

Trascrive alla lavagna le domande che 

liberamente emergono 

Trascrive l’elenco delle domande sul quaderno 

Chiede come raggruppare le domande, per 

semplificare la raccolta delle informazioni ( 

guida alla scelta di criteri di classificazione) 

Propone titoli per gruppi di domande 

Definisce il concetto di criterio di classificazione 

e ne stabilisce il numero massimo: max. 5 o 6  

Trascrive la definizione di “criterio” in uno 

spazio apposito del quaderno. 

Trascrive i criteri emersi sotto l’elenco delle 
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domande. 

Propone di sottolineare con colori diversi le 

domande, secondo i criteri dati. 

All’interno di un piccolo gruppo di lavoro, 

seleziona e classifica le domande. 

Propone di confrontare il risultato del lavoro. I portavoce dei gruppi confrontano le 

classificazioni. 

Chiede di rispondere alle domande secondo i 

criteri emersi. 

Risponde alle domande, sul quaderno. 

Chiede di elaborare un testo unico di 

descrizione di sé, a partire dalle risposte date, 

eliminando ripetizioni e colmando le eventuali 

lacune. 

Compone il testo sul suo quaderno. 

Guida alla realizzazione di un cartellone per 

permettere agli alunni di conoscere le risposte 

di tutti ( tabella a doppia entrata) e chiede di 

portare cartoncini o fogli colorati come le 

sottolineature  dei criteri. 

Sulla base delle indicazioni impartite 

dall’insegnante, un gruppo realizza la griglia 

della tabella sul cartellone ( con i nomi incrociati 

con i criteri). 

Gli altri trascrivono le proprie risposte su 

cartoncini colorati, sulla base dei criteri 

Spiega la struttura della tabella con un rimando 

ad un programma di videoscrittura ( Word) e 

dando le definizioni di: intestazione, riga, 

colonna ecc. 

Trascrivono le definizioni sul quaderno. 

Via via che il lavoro si conclude, chiede di 

attaccare i cartoncini negli appositi spazi. 

Attaccano i cartoncini negli spazi corrispondenti 

Propone esercizi di lettura della tabella. Esegue 

Propone la lettura di brani letterari sulla 

presentazione di sé.  

Legge e discute a livello di classe  

Analizza il testo e risponde sul quaderno. 

 

Propone come verifica conclusiva del lavoro, la 

redazione di un testo di presentazione della 

classe. 

Svolge la traccia potendo consultare il 

cartellone e il proprio quaderno. 
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MATEMATICA E SCIENZE 

L’ALBERO DEI COMPLEANNI 

Obiettivi trasversali: conoscere l’ambiente esterno per muoversi con sicurezza nella scuola; 

formare “gruppo” ricordando i compleanni dei/delle compagni/e 

obiettivi disciplinari: conoscere il giardino della scuola e riconoscerne gli alberi; 

disegnare o ricalcare la foglia; 

disegnare un albero; 

conoscere il linguaggio specifico; 

descrivere le piante del giardino utilizzando il linguaggio specifico. 

materiali insegnante alunni 

Quaderno 
per 
appunti, 
penna  

accompagnare gli alunni/e nel giardino della 
scuola mostrando gli alberi presenti;  
 

Durante la visita, scrivere l’elenco degli alberi 
osservati e una breve descrizione di ciascuno 
anche con parole non specifiche. 
 

Qualunque 
materiale 
per 
colorare, 
fogli da 
disegno; 
carta da 
pacco 

Invitare a raccogliere una o più foglie da 
riprodurre e appendere all’albero dei 
compleanni  
 

Ricalcare la foglia seguendone il contorno, 
scrivere il proprio nome e data di nascita, 
colorarla. 
Realizzare con la tecnica preferita un grosso 
albero con dodici rami corrispondenti ai mesi 
dell’anno 
appendere la foglia all’albero dei compleanni 
sul ramo corrispondente al proprio mese di 
nascita. 

Quaderno 
di scienze 

Fornire un elenco di parole necessarie per 
descrivere le piante; 
………………………………………………….. 

In classe a coppie, descrivere da 1 a 3 piante 
a scelta usando le parole specifiche. 
……………………………………………………. 

 
 

MATEMATICA E SCIENZE 

LA MOLECOLA DELLA 1^….. 

Obiettivi disciplinari: saper progettare in base a misure date e organizzare lo spazio 

concetto di rappresentazione grafica 

concetto di minore e maggiore. 

Introduzione concetto di molecola come insieme di atomi che compiono una 

specifica funzione. 
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materiali insegnante alunni 

Cartoncini di 2 colori 
diversi 
(azzurro/rosa), 
pennarelli, colla, 
forbici 
righello, compasso 
carta da pacco  

Fornire i cartoncini tagliati in 
quadrati da 10 cm, uno per ogni 
alunno, di colore diverso per maschi 
e femmine; 
fornire altri cartoncini in base al 
numero e al sesso degli eventuali 
fratelli o sorelle.; 

 

 

Tracciare le diagonali del quadrato 
per trovare il centro del cerchio 
inscritto; 
disegnare il cerchio e ritagliarlo. 
Sull’altro lato del cerchio, disegnare 
con un tratto leggero a matita, il 
diametro e scrivere il proprio nome  
Formare una catena: unire i cerchi 
(atomi) con un tratto di pennarello 
lunghezza 2-4 cm 
Ripetere le operazione per gli 
eventuali fratelli e sorelle; attaccare 
gli altri cerchi sopra se maggiori, o 
sotto se minori, al proprio 
Attaccare sulla striscia di carta 
(stabilirne l’altezza). 
 

 
MATEMATICA E SCIENZE 

TABELLA DELLA 1^….. 

Obiettivi trasversali: conoscere gusti e abitudini dei compagni/e di classe; 

Obiettivi disciplinari: saper costruire e leggere una tabella a doppia entrata; 

saper ordinare in ordine alfabetico, in senso crescente e decrescente; 

misurare e usare le unità di misura; 

costruire grafici a segmenti e a barre;  

calcolare media e moda. 

materiali insegnante alunni 

Quaderno di aritmetica Invitare a scegliere alcune 
informazioni interessanti per 
conoscersi 

Elencare le informazioni che 
vogliono raccogliere 

 Attenzione: è possibile utilizzare il 
lavoro del collega di lettere; ideale 
sarebbe la compresenza  
 
In abbinamento con il lavoro di 
italiano, fornire indicazioni sulla 
costruzione della tabella; 
concetto di riga, colonna, cella  
 
guidare la raccolta delle 
informazioni e compilare una 
tabella uguale per avere tutti i dati 
completi. 
 

scrivere l’elenco della classe in 
modo casuale, ad esempio in base 
ai posti, nella prima colonna; 
 
scrivere l’elenco delle categorie da 
indagare nella prima riga; 
a turno, ognuno dà le informazioni 
necessarie per compilare le 
diverse colonne. 

Squadra, metro a 
nastro, bilancia della 
scuola, foglio bianco 
da appendere al muro, 
matite. 

Far costruire una tabella analoga 
alla precedente in cui compaiano 
dati numerici: data di nascita, 
peso, altezza, ………. 
 

Compilare la tabella via, via che i 
compagni/e si misurano a vicenda. 



14 

 

Libro di testo Spiegare tipi di grafici (grafici a 
barre, …) e loro costruzione; 
calcolo della media e della moda. 
 

Rappresentazione grafica dei dati 
raccolti; 
calcolo della media e della moda 
dei dati raccolti; 
ordinamento dei dati in ordine 
alfabetico, crescente, decrescente  

 
N.B. La tabella può essere ripresa nel corso dell’anno per le attività di informatica con excel, 

inoltre, riprendendo le misure verso la fine dell’anno, si presta a ragionare sui cambiamenti 
corporei avvenuti ed è utile per introdurre in modo molto ampio l’educazione sessuale. 
 

GEOGRAFIA 
Questionario sulla visita alla scuola 

 
Intesta una pagina del tuo quaderno con il titolo: VISITA DELLA SCUOLA 

Sotto al titolo rispondi alle seguenti domande sulla visita della scuola: 
1. attraversando l’atrio a piano terra, controlla dove si trovano: 

a. la presidenza,  
b. la segreteria con lo sportello per il pubblico 
c. la segreteria  principale  
d. la sala medica 
e. la sala professori 
f. la sala fotocopie 
g. il tavolo dei custodi 

2. quali classi ci sono nei diversi corridoi della scuola? Segna su ogni spazio-classe la sua 
sigla.  

3. quali laboratori/ aule speciali ha la scuola?  riporta tutto a matita sulla tua piantina 
 
Ora rispondi alle seguenti domande sul quaderno: 

 quante rampe di scale ha la scuola? 

 Noi abbiamo percorso due scale: quale abbiamo evitato? Evidenziala con la matita  gialla 
sulla cartina 

 Quale scala deve usare la 1^ E in caso di evacuazione veloce? 

 Quanti sono gli ingressi della scuola? Metti una crocetta a matita sulla cartina, in 
corrispondenza degli ingressi 

 Al secondo piano ci sono locali in meno rispetto al primo piano: in corrispondenza di che 
cosa? 

 A quale piano corrisponde la palestra? 

 Quanti laboratori/ aule speciali ha la scuola? Colorali in giallo 

 Ha la biblioteca? Se sì, colorala in arancione 

 Quanti servizi igienici e come sono suddivisi? Colorali in azzurro e rosa a seconda che 
siano per maschi/ femmine o professori (a righe di colori alternati) 

 Quanti uffici o locali di servizi generali e amministrativi? Colorali in arancio 

 Quante sezioni e quante classi ci sono nella scuola? Colorale in viola 

 Di quali servizi sportivi è dotata (all’interno e all’esterno)? Colorali in blu 
 
Riporta i colori in una legenda a fianco della tua mappa di scuola 
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ITALIANO 
CARTA DI IDENTITA’ DELLA SCUOLA 

 
Dopo la visita alla scuola e la ricostruzione del percorso sulla piantina, compila la seguente carta di 
identità: 
 

 
Nome della scuola    …………………………………………………………………………………… 
 
Indirizzo ………………………………………… n. di telefono……………………………………… 
 
Anno di costruzione dello stabile …………………………………………………………………… 
 
Numero delle classi  …………………………………………………………………………………… 
 
Numero dei laboratori  e aule speciali ……………………………………………………………… 
 
Aspetti particolari  ……………………………………………………………………………………… 
 
 

 
Scegli la parola esatta fra quelle sottolineate  oppure completa la frase: 
 
La scuola di via Maffucci, come le altre scuole in Italia, è stata costruita per fornire un sostegno – 
aiuto – servizio agli studenti.  La scuola è infatti una organizzazione – istituzione - associazione 
nata per soddisfare il ……………di ………… della popolazione italiana. 
 
Perché una…………………… funzioni, bisogna che ognuno rispetti delle regole, secondo il proprio 
ruolo, altrimenti non si sa che cosa fare e si crea solo disordine.  
Per esempio in una scuola, qual è il compito di: 
Preside 
Insegnanti 
Bidelli 
Segretari 
Medico scolastico 
Alunni  
 
Anche verso il mondo esterno ad essa, l’istituzione scuola deve rispettare delle regole.  
Sottolinea fra quelle scritte sotto le regole che pensi siano da rispettare da parte di una scuola: 
 
Insegnare agli studenti ad apprendere  
Dare un titolo di studio 
Dare multe a chi passa con il semaforo rosso 
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Accettare chiunque entri a scuola 
Accettare iscrizioni al suo corso di studi 
Curare gli ammalati 
Fare regali agli studenti 
 
Secondo te in un ospedale esiste un sistema di regole analogo?  Sì – no – in parte 
Spiega brevemente con le tue parole. 
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
Nella scuola operano molte persone: ognuna ha un ruolo preciso, cioè svolge compiti specifici – fa 
quello che preferisce -  si impegna fare i lavori di tutti. 
 
Tu come studente a chi ti rivolgi, quando: 
 Entri in ritardo senza giustificazione 
 Chiedi in prestito una gomma 
 Chiedi una spiegazione di storia 
 Chiedi un certificato di frequenza alla mensa scolastica 

 
Un insegnante a chi si rivolge, quando: 
 Deve giustificare un ritardo 
 Assegna un compito 
 Chiede un certificato di servizio 
 Fa una fotocopia 

 
I genitori a chi si rivolgono, quando: 
 Chiedono notizie sul rendimento del figlio in matematica 
 Devono giustificare un’assenza del figlio per una lunga malattia 
 Vogliono iscrivere il figlio in un’altra scuola, per cambio di residenza 
 Vogliono partecipare alla gestione della biblioteca scolastica 

 
Un allievo a scuola  è in contatto con tante persone che hanno ruoli diversi: collega con una freccia 
rossa le figure con cui hai rapporti quotidiani, con una freccia blu quelle con cui hai rapporti 
saltuari: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In conclusione dal punto di vista geografico, la scuola è un ambiente, dove vivono e lavorano tante 

persone. 
Quali operazioni hai fatto con la tua classe per studiare questo ambiente? 
Rimetti in ordine le seguenti operazioni, numerandole da 1 a 7: 
 
 osservazione delle persone che operano nell’ambiente 
 osservazione dell’ambiente attraverso una sua riproduzione  

segretaria 
preside 

genitori 
bibliotecaria 

allievo 

insegnanti 
bidelli 

Medico scolastico 
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 riflessione sui ruoli assunti da queste persone 
 osservazione diretta dell’ambiente 
 riflessione sui compiti della scuola 
 riflessione sul funzionamento della scuola come istituzione 
 riflessione sul fatto che un’stituzione funziona se si dà delle regole 

 
In geografia quindi imparerai a comprendere : 
il territorio 
la sua riproduzione cartografica 
la sua trasformazione da parte dell’uomo 
le relazioni che intercorrono fra gli uomini che vivono e sfruttano il territorio 
 

LETTERE 
 

COME UTILIZZARE LA BIBLIOTECA DI ISTITUTO “GUIDO BIANCHI” 
 
Attività 1: dov’è la biblioteca 
 
Ripensa alla pianta della tua scuola e al Regolamento della biblioteca.  
Sottolinea la o le risposte esatte: 
 
 la biblioteca si trova al piano terra – al 1° piano - al 2° piano? 
 La biblioteca si trova nel corridoio che affianca il cortile della palestra – nell’atrio con le 

classi del corso B – nell’atrio della mensa? 
 Puoi entrare in biblioteca  quando ci sono i genitori per il prestito –  chiedendo le chiavi a un 

commesso – chiedendo il permesso ad una prof.? 
 Puoi andare in biblioteca per chiedere in prestito un libro in qualsiasi ora della giornata– 

durante le sei ore del mattino – nelle due ore del mattino comprese fra gli intervalli? 
 
Attività 2: ci orientiamo in biblioteca e decidiamo che fare 

                           LA  BIBLIOTECA DI VIA MAFFUCCI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In questa piantina della biblioteca, disegna in colore rosso un percorso che comprenda le seguenti 
tappe. Sopra ad ogni tappa scrivi il numero corrispondente: 

 

   
 
                                                                                          
 
 
 
 
 
 
 
 
 
      
                                                                             
                         
                         
                                                         
                          
 
 

 
 
F 
I 
N 
E 
S 
T 
R 
E 

LIBRERIE   LIBRERIE   LIBRERIE  LIBRERIE 

LI 
BR
ER

IE                           

AR 

MADI  
 
PER 
LA  
 
NAR 

RATI 
VA  
 

LIBRERIE 

INGRESSO                                              

BANCHI 
PER 
LAVO RO 
DI GRUP 
PO 

Com    Com 
puter    puter 
puter 
Puter  

Scrivania 
bibliotecaria 

SCAF 
FALE 
PER 
LA 
NAR 
RATI 

VA 

BANCHI PER 
LAVORO DI 
GRUPPO 

SCAF 
FALE 
PER 
LA 
NAR 
RATI 
VA 

ARMADI e SCAFFALI 
PER LA NARRATIVA 
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 entri in biblioteca 
 vai a curiosare al computer 
 guardi dalla finestra i compagni che fanno ed. fisica 
 ti appoggi ad un banco 
 ti accorgi che la prof, vicino alla scrivania della bibliotecaria, sta spiegando come si fa il 

prestito e la raggiungi 
Ora colora in blu un secondo percorso ed esegui le stesse operazioni: 

1. entri in biblioteca 
2. giri qua e là per l’aula, osservando le etichette di tutti gli armadi 
3. ti soffermi davanti a quelli con le grate contenenti i libri di narrativa 
4. ti accorgi che la prof, vicino alla scrivania della bibliotecaria, sta spiegando come si fa il 

prestito e la raggiungi 
 
Ora colora in verde un terzo percorso ed esegui le stesse operazioni: 

 entri in biblioteca 
 ascolti la prof  che sta spiegando come si fa il prestito, vicino alla scrivania 

della bibliotecaria 
 ti avvicini agli armadi con le grate che contengono i libri di narrativa, ma dai 

anche un’occhiata alle etichette di tutti gli armadi 
 scegli un libro 
 vai alla scrivania centrale, dove la bibliotecaria ti fa il prestito 

 
Uno dei tre percorsi è il migliore da seguire? Perché? 
………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 

Attività 3: il prestito 

Il prestito va fatto alla presenza di un genitore che ha funzione di bibliotecario, ma ognuno deve 
compilarsi da sé la scheda che si trova in fondo ad ogni libro. È necessario rendersi autonomi, 
perché la sola bibliotecaria non riesce a compilare più schede contemporaneamente: leggi e svolgi 
le operazioni richieste. 
 
Ti piacerebbe prendere in prestito un libro di Harry Potter. Quando lo hai trovato, devi compilare tu 
la scheda con le informazioni richieste. Riordina le seguenti operazioni numerandole da 1 a 6: 
 scrivi la data del prestito sulla scheda 
 vedi la busta con la scheda identificativa del libro 
 apri il libro alla penultima pagina di copertina 
 estrai la scheda dalla busta 
 scegli il libro 
 scrivi a fianco della data il nome del ragazzo che lo ha preso a prestito (cioè il tuo nome) 

con il numero della tua tessera e la classe. 
 
Attività 4: scegliere i libri 
Non sai che libro prendere. Scegli fra le seguenti possibilità quelle più adatte a una biblioteca: 
 scegli a colpo sicuro un libro che ti ha consigliato un amico fidato 
 mentre guardi i libri, ti fai consigliare dalla prof. o dalla bibliotecaria  
 prendi diversi libri, ma non sai quale scegliere e li appoggi tutti su un banco 
 non aspetti il tuo turno e fai ressa attorno all’armadio insieme agli altri compagni 
 consulti un libro alla volta e quello che non ti interessa lo riponi al suo posto 
 scegli un libro in base alla collana (che magari già conosci) 
 scegli un libro in base alla dimensione 
 scegli un libro perché ti attira la copertina 
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Attività 5: silenzio! 
Evidenzia nel testo i comportamenti non adatti ad una biblioteca e sostituiscili con comportamenti 
corretti, riscrivendoli sotto: 
“Entro in biblioteca con la mia classe, scherzando con i compagni ad alta voce, poi in silenzio 
ascolto quanto dice la prof. Quando parla la bibliotecaria, mi distraggo e prendo in giro la mia 
amica Paola, che se ne sta zitta. Se la prof. sgrida per il chiasso, dico subito che io non c’entro. Al 
momento della scelta del libro, chiedo consiglio ai miei compagni. Loro però non sanno cosa dirmi 
e allora mi lamento perché non so che libro scegliere. Chiamo ad alta voce: “Proooof? Mi aiuta?”. 
Ma lei mi dice di aspettare e di tacere. Alla fine prendo un libro qualsiasi, salto la fila dei compagni, 
consegno per primo la scheda e vado in corridoio a chiacchierare. “ 
 

 

 
STORIA 

 
MODULO DI APERTURA SU “BISOGNI E ISTITUZIONI” 
 
Obiettivi:  
 Apprendere i concetti di bisogno primario e secondario, istituzione, regole e norme, diritto, 

dovere, servizio 
 Comprendere che l’istituzione è un’organizzazione creata per soddisfare i bisogni degli 

individui e quindi offrono un servizio 
 È un diritto di ognuno veder soddisfatti i propri bisogni primari e via via quelli secondari 

(relativamente al contesto sociale in cui vive) 
 È un dovere della società organizzare istituzioni per soddisfare i bisogni degli individui: più 

una società è avanzata, meglio funzionano le istituzioni 
 Comprendere che un’istituzione ha un versante esterno (soddisfazione dei bisogni degli 

individui, nel rispetto di una serie di norme per l’utilizzo dell’istituzione stessa) e uno interno 
(si basa su regole che le permettono di funzionare e a cui i dipendenti si adeguano) 

 
Percorso  

DOCENTE  ALLIEVI 
Legge il brano di Asimov Ascoltano e seguono la lettura sul foglio. A 

matita sottolineano parole non note o frasi poco 
chiare 

Spiega i termini poco chiari e li fa trascrivere in 
nota 

Chiedono spiegazioni 

Chiede alla classe le prime impressioni sul 
brano 

Esprimono liberamente  le loro impressioni 

Fa scrivere sul quaderno: 
- le impressioni di ognuno  
- la risposta alla domanda “come sarà secondo 
te la scuola del futuro?” 

Svolgono il compito (anche a casa) 

Propone il questionario sul brano Rispondono sul quaderno 
Corregge e poi pone la domanda: secondo te, 
che cosa mancava a Margie? Di che cosa aveva 
bisogno? 

Seguono la correzione. Rispondono sul 
quaderno 

Pone la domanda: quali sono secondo te i 
bisogni di un ragazzo di 11 anni? 

Rispondono elencandoli sul quaderno con uno 
schema a ventaglio 

Chiede se sono tutti bisogni equivalenti e fa 
scaturire la necessità di distinguere fra bisogni 
fondamentali per la sopravvivenza e altri 
accessori (primari e secondari). Li fa sottolineare 
con due colori distinti 

Rispondono, fanno osservazioni, sottolineano 
con i due colori distinti i bisogni del loro schema 



20 

 

Propone la lettura della scheda sui bisogni e 
chiede di distinguere i bisogni, sottolineando con 
i due colori di prima  

Leggono e sottolineano con i due colori di prima 

Propone una classificazione più articolata di 
bisogni e chiede alla classe di compilare una 
tabella 

Propongono e trascrivono sul quaderno la 
tabella dei bisogni (materiali, culturali, di 
sicurezza, di salute, di relazione, di 
divertimento). La compilano 

Distribuisce i due fogli del gioco, fa ritagliare il 
disco e collegare con il fermacampioni 

Eseguono e fanno ruotare il disco dei bisogni sul 
secondo foglio 

Chiede di individuare chi nel secondo foglio 
soddisfa i bisogni e  fa sottolineare entrambi con 
il medesimo colore. Fa aggiungere altri che 
soddisfano… 

Eseguono  

Chiede di dare un nome a chi soddisfa i bisogni 
e poi fornisce la definizione di istituzione 
(organizzazioni che soddisfano…) 

Interagiscono e trascrivono le definizione 

Propone un questionario: 
A. Quali istituzioni. rispondono al bisogno di 

cultura? 
B. Quali istituzioni. rispondono a tutti i 

bisogni? 
C. Quante istituzioni. abbiamo individuato? 
D. Quali bisogni erano presenti nel racconto 

di Asimov? 
E. Quali istituzioni erano presenti? 

Rispondono e poi insieme alla prof. correggono 

Raccoglie osservazioni dalla classe sulla 
necessità di soddisfare bisogni e definisce il 
concetto di diritto 

Fanno osservazioni e le trascrivono sul 
quaderno 

Propone la lettura degli art. 3 e 34 della 
Costituzione e li decodifica, per definire diritto e 
dovere 

Leggono e ritrascrivono con le loro parole gli 
articoli 

Chiede come funziona l’istituzione scuola e 
discute con gli allievi sui vantaggi delle norme 
scolastiche e in generale di un regolamento per 
le istituzioni 

Scrivono osservazioni sul quaderno 

Propone un’attività di riflessione su diritti e 
doveri 

Partecipa  

Divide la classe in 4 gruppi e ad ognuno chiede 
di scrivere su foglietti 10 domande tratte da tutto 
il modulo   

Eseguono 

Controlla i biglietti e poi fa giocare a coppie i 
ragazzi a un gioco dell’oca alla lavagna 

Giocano a coppie 

Insieme alla classe costruisce alla lavagna la 
mappa di sintesi 

Costruiscono sul quaderno, interagendo 

Propone la verifica   (punti 22) Eseguono 
 
Allegati: 
Racconto “Come si divertivano” di Asimov (cartaceo) 
Questionario sul racconto – Articoli 3 e 34 Costituzione italiana 
Scheda sui bisogni  
Gioco dei bisogni (cartaceo) 
Attività su diritti e doveri  
Mappa di sintesi 
Verifica  
(correzione:  
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A: 1 nutrirsi, divertirsi/ 2 un’istituzione, il bisogno primario, sicurezza/ 3 soddisfare, salute/ 4 il 
diritto, gli studenti/5 ospedali e farmacie/ 6 famiglia e scuola – tot punti 13 
B: tot 9 punti 
Complessivi 22 punti) 
 
È opportuno collegarsi a geografia nella fase di esplorazione dell’ambiente scuola 
 

 
 
 
 
 
 
 

Da Il meglio di Asimov di Isaac Asimov 

“Chissà come si divertivano” 

 
Margie lo scrisse perfino nel suo diario, quella sera. Sulla pagina che portava la data 17 maggio 2157, scrisse: “Oggi Tommy ha trovato 
un vero libro!” 
Era un libro antichissimo. Il nonno di Margie aveva detto una volta che, quand’era bambino lui, suo nonno gli aveva detto che c’era stata 
un’epoca in cui tutte le storie e i racconti erano stampati su carta. 
Si voltavano le pagine, che erano gialle e fruscianti, ed era buffissimo leggere parole che se ne stavano ferme invece di muoversi, 
com’era previsto che facessero: su uno schermo, è logico. E poi, quando si tornava alla pagina precedente, sopra c’erano le stesse 
parole che loro avevano già letto la prima volta 
- Mamma mia, che spreco – disse Tommy. – Quando uno è arrivato in fondo al libro, che cosa fa? Lo butta via, immagino. Il nostro 
schermo televisivo deve avere avuto un milione di libri, sopra, ed è ancora buono per chissà quanti altri. Chi si sognerebbe di buttarlo 
via? 
- Lo stesso vale per il mio – disse Margie. Aveva undici anni, lei, e non aveva visto tanti telelibri quanti ne aveva visti Tommy. Lui di anni 
ne aveva tredici. 
- Dove l’hai trovato? – gli domandò, - In casa. – Indicò senza guardare, perché era occupatissimo a leggere. – In solaio. 
- Di cosa parla? - Di scuola. 
- Di scuola? – Il tono di Margie era sprezzante. – Cosa c’è da scrivere, sulla scuola? Io, la scuola, la odio.Margie aveva sempre odiato 
la scuola, ma ora la odiava più che mai. L’insegnante meccanico le aveva assegnato un test dopo l’altro di geografia, e lei aveva 
risposto sempre peggio, finché la madre aveva scosso la testa, avvilita, e aveva mandato a chiamare l’Ispettore della Contea. 
Era un omino tondo tondo, l’Ispettore, con una faccia rossa e uno scatolone di arnesi con fili e con quadranti. Aveva sorriso a Margie e 
le aveva offerto una mela, poi aveva smontato l’insegnante in tanti pezzi. 
Margie aveva sperato che poi non sapesse più come rimetterli insieme, ma lui lo sapeva e, in poco più di un’ora, l’insegnante era di 
nuovo tutto intero, largo, nero e brutto, con un grosso schermo sul quale erano illustrate tutte le lezioni e venivano scritte tutte le 
domande. 
Ma non era quello, il peggio. La cosa che Margie odiava soprattutto era la fessura dove lei doveva infilare i compiti e i testi compilati. Le 
toccava scriverli in un codice perforato che le avevano fatto imparare quando aveva sei anni, e il maestro meccanico calcolava i voti a 
una velocità spaventosa. 
L’ispettore aveva sorriso, una volta finito il lavoro, e aveva accarezzato la testa di Margie. Alla mamma aveva detto: – Non è colpa della 
bambina, signora Jones. Secondo me, il settore geografia era regolato male. Sa, sono inconvenienti che capitano, a volte.L’ho 
rallentato. Ora è su un livello medio per alunni di dieci anni. Anzi, direi che l’andamento generale dei progressi della scolara sia piuttosto 
soddisfacente. – E aveva fatto un’altra carezza sulla testa a Margie. Margie era delusa. Aveva sperato che si portassero via 
l’insegnante, per ripararlo in officina. Una volta s’erano tenuti quello di Tommy per circa un mese, perché il settore storia era andato 
completamente a pallino. 
Così, disse a Tommy: – Ma come gli viene in mente, a uno, di scrivere un libro sulla scuola? 
Tommy la squadrò con aria di superiorità. – Ma non è una scuola come la nostra, stupida! Questo è un tipo di scuola molto antico, come 
l’avevano centinaia e centinaia di anni fa. – Poi aggiunse altezzosamente, pronunciando la parola con cura. – Secoli fa. 
Margie era offesa. – Be’ io non so che specie di scuola avessero, tutto quel tempo fa. – Per un po’ continuò a sbirciare il libro, china 
sopra la spalla di lui, poi disse: – In ogni modo, avevano un maestro. 
- Certo che avevano un maestro, ma non era un maestro regolare. Era un uomo. 
- Un uomo? Come faceva un uomo a fare il maestro? 
- Be’, spiegava le cose ai ragazzi e alle ragazze, dava da fare dei compiti a casa e faceva delle domande. 
- Un uomo non è abbastanza in gamba. 
- Sì che lo è. Mio papà ne sa quanto il mio maestro. 
- Ma va’! Un uomo non può saperne quanto un maestro. 
- Ne sa quasi quanto il maestro, ci scommetto. 
Margie non era preparata a mettere in dubbio quell’affermazione. Disse. – Io non ce lo vorrei un estraneo in casa mia, a insegnarmi. 
Tommy rise a più non posso. – Non sai proprio niente, Margie. Gli insegnanti non vivevano in casa. Avevano un edificio speciale e tutti i 
ragazzi andavano là. 
- E imparavano tutti la stessa cosa? 
- Certo, se avevano la stessa età. 
- Ma la mia mamma dice che un insegnante dev’essere regolato perché si adatti alla mente di uno scolaro o di una scolara, e che ogni 
bambino deve essere istruito in modo diverso. 
- Sì, però loro a quei tempi non facevano così. Se non ti va, fai a meno di leggere il libro. 
- Non ho detto che non mi va, io – Sì affrettò a precisare Margie. Certo che voleva leggere di quelle buffe scuole. 
Non erano nemmeno a metà del libro quando la signora Jones chiamò: – Margie! A scuola! 
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Margie guardò in su. – Non ancora, mamma. 
- Subito! – disse la signora Jones. – E sarà ora di scuola anche per Tommy, probabilmente. 
Margie disse a Tommy: 
- Posso leggere ancora un po’ il libro con te, dopo la scuola? 
- Vedremo – rispose lui, con noncuranza. Si allontanò fischiettando, il vecchio libro polveroso stretto sotto il braccio. 

Margie se ne andò in classe. L’aula era proprio accanto alla sua cameretta, e l’insegnante meccanico, già in funzione, la stava 
aspettando. Era in funzione sempre alla stessa ora, tutti i giorni tranne il sabato e la domenica, perché la mamma diceva che le 
bambine imparavano meglio se imparavano a orari regolari. 
Lo schermo era illuminato e diceva – Oggi la lezione di aritmetica è sull’addizione delle frazioni proprie. Prego inserire il compito di ieri 
nell’apposita fessura. 
Margie obbedì, con un sospiro. Stava pensando alle vecchie scuole che c’erano quando il nonno di suo nonno era bambino. Ci 
andavano i ragazzi di tutto il vicinato, ridevano e vociavano nel cortile, sedevano insieme in classe, tornavano a casa insieme alla fine 
della giornata. Imparavano le stesse cose, così potevano darsi una mano a fare i compiti e parlare di quello che avevano da studiare. 
E i maestri erano persone… L’insegnante meccanico faceva lampeggiare sullo schermo: – Quando addizioniamo le frazioni 1/2 + 1/4… 
Margie stava pensando ai bambini di quei tempi, e a come dovevano amare la scuola. Chissà, stava pensando, come si divertivano! 

 

 
 

STORIA 
 
Questionario di comprensione “Come si divertivano” di Asimov 
 
 Che cosa ha trovato Tommy? 
 Come viene descritto l’oggetto misterioso? 
 Dove è stato trovato? 
 Qual è l’argomento trattato nel testo ritrovato? 
 Qual è il rapporto tra Margie e la scuola? 
 Chi è l’insegnante di Margie? 
 Come viene descritto? 
 Cosa hanno trovato Tommy e Margie di diverso nella scuola di due secoli prima? 
 Perché Margie ritiene più divertente la “vecchia” scuola? 

 
 
Articoli della costituzione italiana 
 
Art.3 
 
Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di 
sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. 
E’ compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di 
fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e 
l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale del 
Paese. 
 
Art.34 
 
La scuola è aperta a tutti. 
L’istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, è obbligatoria e gratuita. 
I capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi più alti degli studi. 
La Repubblica rende effettivo questo diritto con borse di studio, assegni alle famiglie ed altre 
provvidenze, che devono essere attribuite per concorsi. 
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I  NOSTRI  BISOGNI 
 
Alcune azioni che compi nel corso della giornata ( ad esempio, respirare) sono automatiche, quasi 
non te ne accorgi. 
Altre azioni come mangiare, bere, dormire, ripararsi dal freddo, le compi in  risposta  a precisi 
stimoli fisici. Mangi quando hai fame. Bevi quando hai sete. Dormi quando hai sonno. Ti copri 
quando hai freddo. 
Respirare, nutrirsi, dissetarsi, dormire, ripararsi dal freddo e mantenersi sani sono bisogni 
primari. 
Soddisfare questi bisogni è molto importante. E’ una condizione essenziale per la sopravvivenza. 
Fin dalle origini, l’umanità ha impiegato molte energie per fare in modo che fosse sempre più 
sicuro e più facile soddisfare i bisogni primari. 
Nel corso della giornata, però, fai tante altre cose. Alcune le fai perché ti rendi conto che sono 
necessarie: ad esempio studi, vai a scuola, leggi e scrivi, ti lavi, prendi medicine e così via. Altre le 
fai perché ne provi piacere come giocare, guardare la TV, uscire con gli amici, fare sport. Anche se 
ti sembra che queste azioni rispondano solo a un dovere nel primo caso e a un piacere nel 
secondo caso, non è così. 
Fai tutte queste cose anche per soddisfare dei bisogni sociali o culturali, che potremmo 
chiamare secondari.  
Prova infatti ad immaginare che cosa accadrebbe se improvvisamente tu eliminassi una delle 
azioni che compi “per dovere”. Se da domani tu non andassi più a scuola, la tua preparazione 
sarebbe scarsa, dimenticheresti ben presto gran parte di ciò che hai imparato finora e avresti 
grosse difficoltà a trovare un buon lavoro. Sopravviveresti anche senza scuola, ma ti riuscirebbe 
più difficile vivere bene nella società. 
Sono bisogni sociali o culturali, oltre all’istruzione, anche la comunicazione, lo svago, l’attività 
fisica, l’espressione religiosa, l’espressione artistica, le relazioni con altre persone e così via. 
 
 
 

STORIA 
 

DIRITTI E DOVERI 
 

Attività di riflessione sui diritti e doveri (da svolgere dopo il gioco sul regolamento di classe). 
 
 
Tutti noi, come persone e nell’esercizio delle nostre funzioni, abbiamo: 
 

- il diritto di …. 
- il dovere di … 
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- essere trattati con rispetto e in modo educato 
- essere educati con tutti 

 
- vedere rispettato il nostro lavoro e il nostro ruolo 
- rispettare la nostra e l’altrui dignità negli atteggiamenti, nell’abbigliamento e nel linguaggio 

 
- lavorare in un ambiente gradevole, pulito e sereno 
- rispettare il lavoro degli altri 

 
- usufruire dei beni della collettività 
- fare il nostro lavoro con coscienza 
- trattare l’ambiente ( arredi, strutture, ambiente esterno) con cura e rispetto 

 
 
 

I NOSTRI BISOGNI 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

IO 
E I MIEI 

BISOGNI 

MATERIALI 

cu 

DI SICUREZZA 

ASSICUREZZA 

SICUREZZA 

DI SALUTE 

DI RELAZIONE 

DI DIVERTIMENTO 
CULTURALI 
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ORATORIO BIBLIOTECA 

SCUOLA 
NEGOZI 

FAMIGLIA 

AMICI 

MEDICO 

ASL 

MERCATO 

CENTRO 

SPORTIVO 

POLIZIA 

VIGILI 

CARABINIERI 

BANCA 
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STORIA - MAPPA DI SINTESI SULLôUD DEI BISOGNI 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ISTITUZIONI 

I CITTADINI hanno il DIRITTO di essere soddisfatti 

dalle 

I CITTADINI hanno il DOVERE di rispettare le regole 

delle 

Le ISTITUZIONI hanno il DOVERE di soddisfare i 

LôISTITUZIONE  STATO si organizza in base alla COSTITUZIONE per soddisfare i BISOGNI 

Primari  secondari 

 

 

Materiali, 

salute,é 

STATO, 

famiglia, 

scuolaé 
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VERIFICA DI STORIA 
BISOGNI E ISTITUZIONI 

 
ALUNNO _______________________________________________________________ 
CLASSE 1              DATA __________________________________________________ 
 
 Completa il seguente testo, inserendo negli spazi vuoti i termini adatti tra 

quelli indicati a fondo pagina. Attenzione: le parole sono più numerose degli spazi! 
 

1. Il bisogno di ........................... è primario, mentre il bisogno di ....................................... è 
secondario.  

 
2. La polizia  è ......................................................., che soddisfa 

.................................................................................... di ……………...............…  da 
parte dei cittadini. 

 
3. Il medico deve .................................... il bisogno di ..............................................  dei 

suoi  pazienti. 
 

4. La scuola è una istituzione che tutela ......................................................... all’istruzione 
di   tutti .......................................... 

 
5. Le istituzioni che tutelano il diritto alla salute sono.............................................. 

e............................................ 
 

6. Le istituzioni che soddisfano il maggior numero di bisogni, secondo il nostro gioco, sono 
........................................ e ........................................ 

 
   ( salute - litigare - gli ospedali - ascoltare - divertirsi - il diritto - un corpo - sicurezza -  
   la famiglia - una istituzione - nutrirsi - la scuola - gli uomini - il bisogno primario - il dovere -   le  
farmacie - soddisfare - gli studenti ) 
 
 Indica: 
 

 tre bisogni 
primari___________________________________________________________ 

 

 tre bisogni 
secondari_________________________________________________________ 
 

 tre istituzioni che soddisfano  i bisogni 
materiali__________________________________________________________ 
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GEOGRAFIA 
 

La scuola come ambiente: modulo interdisciplinare con il modulo di storia sui bisogni 
(5 – 6 ore circa) 
Obiettivi: 
 Osservare la scuola come un ambiente attrezzato dall’uomo 
 Osservare la scuola come un’istituzione – servizio, sorta per soddisfare il bisogno di 

istruzione 
 Comprendere che qualsiasi ambiente viene riprodotto su carta per potersi facilmente 

orientare e per gli altri usi forniti dalla cartografia 
 Comprendere come gli ambienti subiscono l’intervento dell’uomo, per essere poi in grado di 

riconoscerelo 
 Comprendere che esistono sia relazioni fra uomo e ambiente, ma anche relazioni fra 

diverse persone (poi gruppi umani) che convivono sullo stesso territorio 
 
Percorso  

DOCENTE ALLIEVO 
Propone la visita alla scuola:  
- fornisce una piantina della scuola a ogni 
allievo e appende in classe quella completa e 
dettagliata  

- chiede che durante la visita prendano 
appunti su un blocco a parte del 
percorso fatto, dei laboratori e delle 
classi viste 

- consegna un questionario sulla visita 
(vedi allegato “Visita alla scuola”) 

Visita la scuola e prende appunti 
In parte in classe in parte a casa risponde al 
questionario  

In classe fa riprodurre il percorso sulla carta con 
alcuni accorgimenti da inserire in legenda (inizio 
percorso, uscita dal piano, ingresso al 
successivo,…) 

Riproduce il percorso cercando di trasferire su 
carta gli appunti presi: il lavoro si può fare in 
piccolo gruppo. 
Attacca sul quaderno la cartina 

Propone di costruire una carta di identità della 
scuola e fornisce la fotocopia allegata 

Compila la fotocopia rispondendo alle richieste e 
cercando le persone adatte per fornire le 
risposte mancanti 

Rileva i collegamenti con il modulo sui bisogni   Interagisce con l’insegnante 
Sottolinea l’importanza di un sistema di regole 
(verso l’interno e verso l’esterno) in una 
istituzione 

Evidenzia le frasi corrispondenti nella fotocopia 

Definisce il concetto di dovere legato al rispetto 
delle regole, che è funzionale all’organizzazione 
di un sistema e in conclusione al bene comune 

Interagisce con l’insegnante 
Riporta osservazioni e/o definizioni sul quaderno 

Se c’è tempo e la classe segue, approfondire il 
concetto di ruolo 

Come sopra  

Chiede se sono chiari gli obiettivi di geografia 
che “in piccolo” sono già contenuti nel modulo e 
ne discute con i ragazzi 

Interagisce con l’insegnante e riporta esempi di 
come gli obiettivi disciplinari sono esemplificati 
nel modulo e come si possono incontrare in 
seguito 

Fa scrivere le definizioni dei concetti acquisiti in 
una rubrica o in una pagina a fine quaderno o a 
fine unità 

Riporta le definizioni sul quaderno, 
possibilmente dettate da un compagno 

Possibili “uscite” del modulo sulla scuola: 
 unità sulla cartografia (dalla pianta della scuola…) 
 unità sul quartiere (dal vicino a lontano per piccoli passi) 
 unità sui tipi di lavoro e sui settori produttivi  (dai servizi del settore terziario…) 
 unità di studio del territorio italiano ( a partire dagli obiettivi… 
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SCIENZE  MOTORIE 

 
GIOCHI  DI AUTOPRESENTAZIONE 

 
Obiettivi: 
Acquisizione della capacità di relazionarsi con gli altri 
Conoscere e utilizzare l’ordine alfabetico 
Conoscere i compagni 
Conosce i nomi (cognomi) dei compagni 
 
 

COSA FA IL DOCENTE COSA FA L’ALUNNO 
Chiede alla classe di camminare in ordine 
sparso per la palestra, stringere la mano al 
compagno che incontra e pronunciare il proprio 
nome 

Camminando cerca di presentarsi al maggior 
numero dei compagni 

Propone di correre liberamente per la palestra e 
ad un segnale riunirsi per raggruppamenti di 
lettere che rappresentano le iniziali dei 
nomi/cognomi dei compagni: per esempio, ABC 
in cerchio, DEF in altre forme, ecc 

Esegue cercando di migliorare il tempo 
impiegato per i raggruppamenti 

Propone di correre liberamente e ad un segnale 
mettersi in fila, sempre correndo, seguendo 
l’ordine alfabetico 

Esegue e disponendosi in fila dice a voce alta il 
proprio nome 

Propone il gioco “tutti contro tutti con un 
pallone” 

Un ragazzo inizia il gioco cercando di colpire 
uno dei compagni. Se riesce a colpirlo con la 
palla deve dire il nome del colpito. Questo 
ultimo deve fermarsi sul posto seduto e può 
rientrare in gioco solo se riesce a recuperare il 
pallone, spostandosi senza mai assumere la 
posizione eretta 

 
 
 
Agisce con i compagni per aumentare le possibilità di dialogo all’interno del gruppo 
 

COSA FA IL DOCENTE COSA FA L’ALUNNO 
Propone di correre a coppie chiacchierando con 
il compagno su argomenti dati. Al segnale 
ordina di cambiare compagno.  

Correndo lentamente si scambia informazioni 
utili alla conoscenza reciproca (es: nome, 
famiglia, hobbies, scuola, amici, ecc) e cambia 
compagno secondo l’ordine 

 Dispone gli alunni in gruppi di 4 o 6. Dice una 
lettera o un numero a caso. Ogni gruppo deve 
disegnarli per terra utilizzando i corpi dei 
componenti del gruppo. L’esercizio può essere 
proposto anche a tempo e sottoforma di gara. 
 

Esegue. 

Divide la classe in due gruppi e ad un segnale i 
gruppi devono decidere quale parola scrivere a 
terra o in stazione eretta con i corpi. 
 

Esegue. Vince il gruppo che scrive con il 
proprio corpo, a terra o in stazione eretta, la 
parola leggibile più lunga. 

Divide la classe in piccoli gruppi (4 o 5  per 
gruppo). Invita i ragazzi a trovare vari modi per 
creare con il proprio corpo dei sottopassaggi, 

Esegue e a turno passa sotto, scavalca, si fa 
trasportare. 
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degli ostacoli da scavalcare e dei modi per 
trasportare i compagni. Cambia i gruppi. 
 

Sceglie insieme ai ragazzi una modalità di 
sottopassaggio e una di scavalcamento da 
eseguire a classe intera. 
 

Esegue. 

 
 

 Sa collaborare  
 Ascolta gli altri  
 Parla a turno 
 Accetta le idee degli altri 
 Sa organizzarsi con gli altri per arrivare ad un prodotto comune 
 Sa rappresentare su carta movimenti nello spazio 
 Sa comunicare verbalmente istruzioni per eseguire un percorso 

 
PERCORSO ORGANIZZATO 
 

COSA FA IL DOCENTE COSA FA L’ALUNNO 
Divide la classe in tre gruppi, 
mette a disposizione di ogni gruppo oggetti vari 
(palloni, cerchi, clavette, funicelle, bastoni), uno 
spazio delimitato e fogli di carta con matite. 
Chiede agli alunni di organizzare un percorso 
nello spazio assegnato e con gli oggetti a 
disposizione.  
 

Esegue. 

Chiede di realizzare dei movimenti lungo il 
percorso con gli oggetti a disposizione.  
 

Ogni componente del gruppo esegue il 
percorso con i relativi movimenti. 

Chiede a ogni gruppo di rappresentare sul 
foglio di carta il percorso. 
 

Esegue. 

Ricorda ai ragazzi che ogni problema che 
dovesse sorgere durante la scelta delle 
proposte deve essere risolto insieme da tutti i 
componenti del gruppo, affinché la proposta 
finale risulti soddisfacente per tutti. 
 

Discute con i compagni per trovare soluzioni 
adeguate. 

Invita ogni gruppo a presentare agli altri il 
proprio percorso affinché tutti lo possano 
sperimentare. 
 

Esegue. 
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QUADRO VIVENTE 
 

COSA FA IL DOCENTE COSA FA L’ALUNNO 
Divide la classe in due o tre gruppi. 
Assegna a ogni gruppo un foglio sul quale 
precedentemente ha indicato delle situazioni di 
vita quotidiana ( es.: sul tram, a scuola, in 
cortile, al mare).  
 
Spiega cos’è un “quadro vivente” (un’immagine 
fissa di una situazione di vita). 
 

Ascolta le consegne. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
MUSICA 

POTENZIALITA' DEL LINGUAGGIO NON VERBALE 
 
 
 
 
 
 

OBIETTIVI 
 
1 Riuscire a vivere la scuola in situazioni diverse  
2 Favorire lo sviluppo del senso di appartenenza al gruppo classe 
3 Scoprire attraverso l'immaginazione aspetti sconosciuti di noi 
4 Riuscire a mettersi in gioco rispetto ai compagni in situazioni particolari 
5 Creare un' affiatamento  non verbale tra l'alunno e i compagni 
6 Riuscire a rilassarsi di conseguenza immaginare di essere in altri luoghi 
7 Fidarsi dei compagni 
8 Confidare informazioni personali i  per farsi conoscere  
 
 
 
 
 

COSA FA IL DOCENTE COSA FA L’ALUNNO 
Porta il materiale occorrente: materassini, 
bende, candele, profumi, aromi, strumenti vari. 

Porta calzini puliti e un oggetto a lui 
particolarmente caro 

Prende gli alunni dalla classe li porta nell'atrio 
dell'aula magna, gli fa togliere le scarpe e 
indossare i calzini. Li fa entrare a coppie di due  
dopodichè li benda e li fa sdraiare sul 
materassino. L'aula è buia ci sono solo delle 
candele che illuminano l'ambiente.  Alcuni 
docenti suonano una musica delicatissima. 

In silenzio assoluto entra e segue le istruzioni 
date dal docente, da quel momento non si può 
parlare neanche se viene fatta una domanda  
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Dopo aver fatto sdraiare tutti alcuni docenti 
passano tra gli alunni facendo suoni vari, 
facendo sentire profumi di aromi, ecc...la 
musica è sempre costante e va in crescendo di 
strumenti e d'intensità. 

Si rilassa e cerca di immaginare..... 

A un certo punto un docente dice qualche 
parola per far immaginare una storia...  

Ogni alunno interpreta diversamente la storia 
secondo come viene stimolato dalla musica, 
dagli odori e dai suoni che sente intorno a se. 

Suona 5 colpi, la musica si ferma fa alzare tutti 
gli alunni e sbenda solo un alunno ogni due 

L'alunno senza benda deve condurre l'alunno 
bendato facendolo camminare occupando tutti 
gli spazi dell'aula alla ricerca di qualcosa....non 
deve farsi riconoscere. 
L'alunno bendato deve fidarsi del compagno. 
Poi si invertono i ruoli. 

Fa sedere in cerchio gli alunni poi sbenda quelli 
bendati e chiede a chi si sente di parlare prima 
della propria esperienza nella giornata e poi 
dell'oggetto personale, l'aula è ancora buia e 
illuminata solo dalle candele. 

 
A turno gli alunni parlano della loro esperienza , 
ogni esperienza servirà per alzare una vela che 
farà partire il vascello della classe. 

Illumina l'aula fa alzare gli alunni la musica è 
molto forte e ritmica. 
Si presenta.  

Si alzano, formano un cerchio a voce alta si 
presentano correndo nel cerchio e toccando con 
la mano tutte le altre mani, dicono piu volte il 
nome della loro classe. 

 


